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Non appéna questo compito è stato affidato dà Zamberletti all'amministrazione « 
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Dal Comune partono le prime requisizioni 
- ! •\r. 

Già firmati una quindicina di decréti, ma la lista sL allungherà nelle prossime ore - Il provvedimento si riferi­
sce solo a strutture private, per quelle pubbliche occorrerà un'esplicita autorizzazione-Cento milioni ai C.d.Q. 

Il compagno 
ha incontrato 

L'intensa giornata campana del com­
pagno Enrico Berlinguer, segretario del 
PCI, si è conclusa ieri sera a Palazzo 
San Giacomo con , un incontro con i l 
sindaco di Napoli, compagno ' Maurizio 
Valenzi e i componenti della giunta che 
siede in permanenza per affrontare i 
gravi problemi procurati alla città dalle 
scosse di terremoto che si sono susseguite 
in questi giorni dopo quella violenta di 
domenica. Il compagno Berlinguer ha 
avuto modo di parlare con il sindaco di 
Napoli dell'incontro avuto poco prima in 
prefettura con il commissario straordi­
nario del governo, Giuseppe Zamberletti. 

Alla-riunione, che è servita a fare il 

guer 
anche Valenzi 

punto della situazione e ad illustrare la 
:• posizione del Partito comunista nei con­
fronti dei, ritardi registrati nei soccorsi 
e le proposte operative per superare la 
attuale situazione crìtica, hanno parte:. 
pato anche i compagni Gerardo Chiaro-
monte, Pio La Torre, Andrea Geremicca, 
Antonio Bassolinò. > ? 
a La giornata del compagno ' Berlinguer 
era " cominciata : molto presto con una 
riunione con tutti gli esponènti del par­
tito provenienti dalle zone terremotate 
e con una successiva conferenza stampa, 
di cui riferiamo ampiamente in altra 
parte del. g iornale . ; . . : . - - > ••••-.; 

-'frl'\ »t*?'n> 
I 

Il • Comune ha ' dato il via 
alle prime requisizioni. Men­
tre andiamo in macchina Va­
lenzi ha già firmato una quin­
dicina di decreti, ma l'elen­
co si allungherà nelle prossi­
me ore. Il meccanismo — co­
me diciamo anche in a^tra 
parte del. giornale — funzio­
na così: i consigli di quartie­
re hanno segnalato tutti gli 
'stabili attualmente abbando­
nati ed inutilizzati e che, 
con piccoli interventi, posso-' 
no essere utilizzati per allog­
gi provvisori ai sinistrati. Su­
bito dopo alcune squadre di 
tecnici — composte da archi­
tetti ed' ingegneri — hanno 
effettuato sopralluoghi per ve­
rificare la concreta agibilità 
dei locali. Sulla base di que­
ste verifiche, là dove- sussi­
stono le condizioni, gli uffi­
ci competenti del Comune 
hanno preparato i decreti di 
requisizione. •••• 

Per il momento i provve­
dimenti si riferiscono a sta­
bili di priorità privata, per­
chè solo per questi il Comune 
è stato delegato ad interve­
nire autonomamente.L Per le 
strutture .pubbliche, ' invece, 
occorrerà uria esplicita auto­
rizzazione scritta del commis­
sario straordinario, il Comu­
ne, comunque, ha .già presen­
tato a Zamberletti un elenco 
di 48 edifici pubblici da. re­
quisire ed è in attesa di una 
risposta. .-;• • \ • . 
• 'Con quésta misura eccezio­
nale sarà possibile trovare 
una sistemazione ad altre mi­
gliaia di senzatetto. Contem­
poraneamente l'attività dell' 
amministrazione continua an­
che in altre direzioni. Il pùn­
to della situazione è stato fat­
to nella consueta conferenza 
stampa del ' mattino. Le ri­
chieste di accertamenti a sta­
bili lesionati o pericolanti so­
nò ormài salite a 12.000. Per 
accelerare i tempi delle ve­
rifiche saranno istituite, nei 
prossimi giorni, altre 200 squa­
dre c h e . s i affiancheranno a 
quelle : che già stanno ope­
rando.:.;^i.c. :i • • .-:• • • ' . 3 - " 

. Nonostante le verifiche, pe­
rò. mo}te persone restano dif­
fidenti e preferiscono conti­
nuare a pernottare all'addiac­
cio •••' •'•'•• "••'; ' 
' Particolarmente grave, "*•• in­

tanto, è la situazione di quel­
le famiglie che hanno trovato 
riparo nei - containers del 
porto. La capitaneria ha in­
fatti deciso di sgombrarle a 
tutti i costi >••>.•-.-..'.>->:'>;•.'• 
Il compito di ' assegnare gli 
alloggi. è stato delegato, ' co­
me, si ricorderà, ai consigli 
di quartiere, per i quali la 
giunta comunale .' ha anche 
stanziato, ieri un contributo 
complessivo di 100 milioni per 
le spese più urgenti. Il loro è 

un lavoro non semplice, an­
che perchè l'offerta di case 
o di posti letto negli alber­
ghi è molto al di sotto della 
domanda. Un lavoro addirit­
tura improbo quando a peg­
giorare le cose ci si mette an­
che la Prefettura, che conti­
nua a brillare per approssi­
mazione ed inefficienza. Una 
disponibilità •'.; di ' 78 .camere 
nell'Hotel Garigliano e di 58 
in uri motel Agip, entrambi di 
Baia Domizia, si è rivelata 
un vero e proprio bluff. Le 
famiglie, una volta recatesi 
sul posto, si sono accorte che 
non c'era neanche una came­
ra libera. Per reazione si è 
deciso allora di occupare la 

Situazione accertata in 11 quartieri 

Già 6 mila gli sfratti 
ufficiali fino ad ora 

- I consigli di quartiere so­
no al lavorò: le. perizie per 
la verifica degli stabili con­
tinuano. Dati che riguardano 
undici circoscrizioni su venti 
parlano di 4.652 sfrattati uf­
ficiali. cioè di gente .per la-
quale è stato accertato che 
n o n può tornare nelle prò-' 
prie case perché esse hanno 
subito seri danni. Ad ' essi 
bisogna aggiungere le • 2.200 
persone già alloggiate negli 
alberghi. Ma di sicuro la ci­
fra " è destinata a- crescere. 
• Questa la situazione negli 
undici quartieri ieri mattina:, 
BARRA • :•': 

141 persone sfrattate; 5 
stabilì evacuati; 37 persone 
senio attualmente nella sede 
dell'Arci; 300 perizie sono 
state effettuate. . -H -\ 
PONTICELLI 

500 gli sfrattati; 30 gli sta­
bili inagibili, una decina di 
persone hanno trovato siste­
mazione nello stadio. • . 
S. GIOVANNI A TE DUCCIO 

600 cittadini hanno trovato 
sistemazione sulle navi ' e 
sul vagoni ferroviari;. 400 

persone sono state allontana­
te dalle case; - 8 gli stabili 
evacuati.1 '•; '••-< = , , 
SOCCAVO • ''•' ; 

' 3 6 persene sfrattate; 3 sta­
bili inagibili. ;, . . . - A v . -
BAGNOLI 

235 persene sfrattate; 7 fab­
bricati sgomberati; 13 fabbri­
cati sgombragli se - non si 
interviene immediatamente. 
PIANURA 

50 stabili inagibili; 150 per­
sene evacuate. • '.,..-..• , , 
SECONDIGLI ANO - ? 

r - 1.000 persone sfrattate; 49 
stabili evacuati; "99 perizie ef­
fettuate. - -
MARIANELLA • PISCINOLA 
-Probabi lmente Inagibili l'ex 
ospedale- psichiatrico Frullo--
ne e la zena adiacente. -
POGGI OREALE 

469 sfrattati; 40 perizie ese­
guite; .alcune famiglie siste­
mati sulle navi. ,* . . < 
MI ANO 

240 persone sgomberate. 
CHI Al A 

.360 cittadini sfrattati; 220 
perizie effettuate - •. : 
CHIAIANO. ;., 

- 210 persone." da -sistemare. 
u r i 1 ^ i f t - ' i - i * * < " . t :• 

sede del consiglio di quartie­
re di Montecalvario-San Giu­
seppe porto. « Per quanto, è 
accaduto — ha poi dichiara­
to il-presidente, il compagno 
Nino Ferraiuolo — abbiamo 
pesantemente protestato pres­
so il commissario Zamberlet­
ti e ' lo abbiamo invitato ; a 
prendere provvedimenti nei 
confronti dei funzionari della 
questura che •. operano con 
tanta leggerezza *-. :• --Si* t* 
: Della cosa; probabilmente, 
si sarà - parlato anche nella 
riunione che' nella tarda se­
rata di ieri il ; commissario 
Zamberletti -ha • tenuto con 
tutti i prefetti delle zone col­
pite dal sisma, i quali sono 
stati convocati di urgenza. 
: Altri incidenti, sempre ieri 
mattina, si sono registrati in 
via Marittima. Alcune fami­
glie avevano infatti tentato 
di impossessarsi di un paio di 
pullman dell'ATAN in - cui 
passare . la notte. E* - dovuta 
intervenire la polizia per dis­
suaderle. L'episodio è stato 
commentato durante la con­
ferenza stampa e l'assessore 
alle municipalizzate non ha 
escluso che dietro tutto que­
sto ci sia anche i l -disegno 
di chi vuole a tutti i costi 
boicottare il servizio di tra­
sporto pubblico. - • 
- L'assessore alla edilizia ha 

poi dato notizia dell'apertura 
dei primi due cantieri (quel­
li di Chiaiano e Piscinola) in 
attuazione della legge 25 per 
la costruzione di .case da de^ 
stinare ai Àsenzatétto. Altrii 
cantièri saranno aperti nei 
prossimi giorni a Secondiglia-
nò (vicoli Censi), a San Gio­
vanni. a Teduccio. a Maria-
nella (v ia , Chiaiano) ; e Ponti­
celli. '.- Complessivamente sa­
ranno realizzati, nel giro di 
18 mesi. 13.500 vani. 

. • E* un " provvedimento di é-
strema importanza, non solo 
perché fa fronte alla- pressan­
te domanda di case, ma per­
chè dimostra che nonostante 
l'emergènza il Comune conti­
nua a dar corso, a i provvedi-
nienti da. tempo programmatL 

A proposito di qualche avventata bugia 

Ma questa volta 
la verità è sotto 
gli ocelli di tutti 

La ridicola menzogna di un foglio ' locale 
Facciamo un confronto tra Napoli e Avellino 

• Non •• ci saremmo mai so­
gnati di polemizzare ' con 
liberto Bassi, direttore del 
€ Diario *. Sia per la con­
sistenza diffusionale di que­
sto. foglio, sia per la pochez­
za culturale e politica di chi 
ora: lo dirige. ; ' "•• v ; -

Ma. se dalle stupidaggini 
melense si passa alle men­
zogne allora no, qualcosa bi­
sogna dirla. • . i- •••,-•'•• -
, Sbagliando a leggere una 
nota di.agenzia, Bassi sostie­
ne che Maurizio Valenzi, sin­
daco di Napoli, si sarebbe tro­
valo a Parigi al momento del 
terremoto e che non avreb­
be avuto la sensibilità di. 
rientrare subito in città e di 
prendere il suo posto a pa­
lazzo S. Giacomo. Dunque, 
si dimetta! -, . < 

•-•• ' Per fortuna ' tutta Napoli 
sa là verità. Dieci minuti do­
po la - prima scossa, Valenzi 

. è già nella sua stanza. E do­
po poco sono arrivati tutti gli 
altri componenti della giun­
ta. . Quando si sono accese le 
luci di Palazzo :S. Giacomo, 
la,gente che era 'in.piazza 
Municipio ha risposto con un 
istintivo lungo applauso. V 
amministrazione era al suo 
posto, ed era già al, lavoro. 
Dov'era piuttosto Bassi? 1 
suoi redattori non l'hanno in­
formato? Ha provato, poi, ad 
indagare sulle € fughe* e.sul-: 
l'inefficiènza delle altre au­
torità?- r. ; - 7 - - - •.-• • • 

E' su questo punto, prò,' 
che valila pena di soffermar­
si. 'Nel càos é nella confùsiò^ 
ne generale il Comune di Na­
poli è stato uno dei pochi en­
ti attivi e present'ù Sin dal K 
prono- momento; E'.? Una co- •. 
statàztòne' amara;-. ma^véra. '' 
L'assenza e la'latitanza del 
governo '. è stata denunciata 
dallo stesso^ Presidente della 
Repubblica. Ed è stata un'as­
senza che ha provocato una 
vera e propria strage: l 
'-. Quante persone avrebbero 
potuto avere salva la vita se 
non ci fosse stata quell'intol­
lerabile ' lentezza nell'órgàhiz-' 
razione dei soccorsi? • 

Anche qui in Campania Ui 
reazione impacciata e incon­
sistente della giunta regiona­
le e delle altre amministra­
zioni comunali costituisce-un 
vero e proprio scandalo . e 
grida vendetta. < 

A S. Lucia non un dito è 
stato mosso per giorni, men­
tre • nelle casse della Regio­
ne giacciono ancora inutiliz­
zati i fondi stanziati dopo il 
terremoto del 1962. 

A Castellammare la giunta 
comunale ed II sindaco sono 
letteralmente spariti. • -
-.-• Ad Avellino l'amministrazio­
ne ha praticamente già ven­
duto agli speculatori tutto ti 
centro storico, distrutto dal 
sisma e due assessori hanno 
violentemente litigato per de­
cidere chi doveva accapar­
rarsi i medicinali inviati da 
ogni parte d'Italia. E' un 
elenco . che potrebbe durare 
ancora per molto. Ma ciò che 
conta è che dietro tutte que­
ste storie di inefficienze, di 
intrallazzi e di giochi'di po­
tere, ce la sofferenza stra­
ziante di migliaia e migliaia 
di persone. •;>•.:••; - . - - • ; : 

-•« A Napoli, dove pure la si­
tuazione non era così dram­
matica come altrove, le co­
se sono andate in modo di­
verso. La città ha trovato, nel­
la sua amministrazione un sal­
do punto di .riferimento. Non 
sono mancati limiti, difficol­

tà, ma. anche a questa sfida 
"sènza/precedenti si è avuto 
la forza ed il coraggio di ri­
spondere. Si è dato l'impulso 
all'autogoverno ~ dei consigli 

•di quartiere, l'appello alla cól-
. laborazione è stato in massi-
' ma parte accolto; Il merito 
^ non è dei singoli aniministra-
* tori, ma dell'ispirazione ' di 

fondo che li ha guidati:,00-' 
vernare significa assumersi le 

- proprie responsabilitàr. saper 
coordinare e valorizzare. tut­
te le risorse, tutte le intelli­
genze • e tutte le .competenze 
che una città come. questa 

. possiede e sa esprimere. 

m. dm. 
• Vi* ?-: 

t- • .Uri'!-

Denunciati ieri 33 esercenti 

Prezzi maggiorati: attento 
controllo di polizia e vigili 

Operazioni a Poggioreale, Materdei, Vomero, Stella e Fuorigrotta -Ven­
duta l'acqua minerale a 1500 lire e il pane anche a 2000 -Licenze ritirate? 

Sembro che solo il 1 5 % del patrimonio scolastico sia andato perduto 

. Veri ' e - -propri » episodi / di 
e borsa nera» si stanno veri­
ficando iiif ' questi giorni ; di 
tragedia nella nostra città. .>-
^.Cittadini di ogni quartiere 
denunciano prezzi elevatissimi 
per ogni genere alimentare. Il 
latte a 500 lire la busta, l'ac­
qua minerale a 1.500 il pane 
anche a 2 mila lire il chilo. -' 

In seguito a queste.denuncie 
sono stati denunciati - alcuni 
esercenti sia dalle squadre dei 
vigili urbani addetti al servi­
zio di controllo che dalla se­
zione turismo e traffico della 
questura. 

I primi hanno denunciato tre 
esercenti a Poggioreale. e a 
Fuorigrotta. A Poggioreale 
hanno sorpreso un ambulan­
te, Salvatore Muroso.che ven­
deva 79.-pezzi di pane a prez­
zi raddoppiati. H pane è sta-

| to consegnato al consiglio di:' 
quartiere che lo ha distribui­
to àgli sfrattati. V -

A Chiaia, in via S. Maria 
della Neve, 3, è stato denun­
ciato il gestore del bar colo­
niali, Vittorio D'Orso, che a-. 
ve va alzato latte e zucchero. 
A Fuorigrotta, in via Consal­
vo. 16 i vigili hanno sorpreso 
il proprietàrio Rachele Aulet-
ta a maggiorare i prezzi dei 
prodotti del bar-latteria. 

.Non è ancora possibile sa­
pere se sarà loro ritirato la l i ­
cenza o quale altra multa.sa­
rà loro inflitta. - " —-
• Trenta persone sono state 
i n v e c e denunciate dalla 
squadra della questura che 
ba operato oltre cento control­
li nelle zone di Materdei. Stel­
la e Vomero. I controlli sodo 
stati eseguiti sui negozi di ali-

'ìnéntàri: pjtn&tetie, macelle­
rie, s^umerieV latterie. , '- ' 

Ventitré " negozi "sono stati 
denunciati perché non espone­
vano i prezzi della merce dan- ' 
do così sospetto alla forze del­
l'ordine di forzate lievitazioni. 
- Altri sette sono stati verba­

lizzati perché non provvisti di 
libretto sanitario. Tutti i no­
mi degli esercenti che non so­
no stati dati alla stampa per­
ché — dice la polizia —. il ca-

. s o riguarda il Comune e a lui 
spetta stabilire se è il caso di 
sospendere la licenza a que­
sti esercenti o perfino, obbli­
garli, a chiudere. -
~ Le pene in questi casi — 
infatti — sono molto gravi 
perché il momento è partico­
larmente teso e grave e meno 
si possono sopportare casi di 
sciacallaggio sanili. 

E' necessario però 
senti nelle diverse 

che tutti i diretto ri di circoli é tutti i presidi siano pre­
sedi ;— Sono ventidue gli edifici occupati dai senzatetto 

- • V Anche s è i tempi sonò 
ancora brévii possiamo,già 
dire alcune cifre" sulla; si­
tuazione del patrimonio 
dell'edilizia scolastica cit­
tadina. Emilio Nit t i . della 
commissione scuola della 
federazione napoletana co­
munista, lo afferma con si­
curezza -— possiamo dire 
che il patrimonio edilizio 
scolastico perduto non do­
vrebbe superare il 15% del 
patrimonio totale >. Il dato 
appare abbastanza confor­
tante. Si era temuto, in un 
primo momento, che i dan­
ni fossero molto maggiori. 
Qualcuno aveva addirittu­
ra paventato la possibilità, 
per molti scolari e studenti 
napoletani, della perdita 
dell'anno scolastico. Non sa­
rà cosi, e se le verìfiche 

saranno effettuate-, celer­
mente, entro un "periodò 
anche abbastanza breve, 
molte scuole potranno ria­
prire a l più presto. 

e Certo — continua il 
compagno Nitti — con mol­
ta probabilità il rimanente 
85% potrebbe riaprire -an­
che nel giro di dieci, venti 
giorni». Il dato viene con­
fermato anche dalla segre­
teria dell'assessore alla 
Pubblica Istruzione, il so­
cialista Giulio Dì Donato. 
ET essenziale, però, che le 
verifiche tecniche ancora 
da effettuare, vengano fat­
te al più presto. Finora, di­
cono all'assessorato, su 850 
edifici scolastici dipenden­
ti dai comune ne sono stati 
controllati circa il 50%. 

: Molti, però, -attendono 

ancora .e verifiche, per li 
comportamento spesso po­
co responsabile di alcuni 
presidi, di alcuni direttori 
dei diversi cìrcoli didàttici, 
che sono ancora assenti dal 
lavoro. . - : - ' -

A .questo proposito lo 
stesso provveditore agli 
studi di Nàpoli ih un suo 
comunicato, ha rivolto un 
appello a «tutti i dirigenti 
scolastici della città e dei-
la provincia perché dispon­
gano un turno di servizio 
dalle nove alle quindici, a l 
fine di consentire ai tec­
nici incaricati di verificare 
l'agibilità delle relative 
strutture edilizie». 
: Ai problemi di verifica 
delle varie strutture scola­

stiche, s i ; aggiungono, se­
gno drammatico del grave 
momento dì emergenza che 
la città attraversa, i oasi 
di occupazione degli edifici 
da parte di molte famìglie 
alle quali il terremoto ha 
distrutto, o lesionato grave­
mente la casa. 'ìvr. 

Sono ormai ventidue, se­
condo i dati : dell'assesso­
rato alla Pubblica Istruzìo-. 
ne. gli edifici occupila dal 
senza tettò. «X necessario 
"che a queste famiglie ven­
gano offerte altre possibi­
lità abitative, che si faccia­
no altre requisizioni — so­
stiene Emilio Nitti — il pro­
cesso di normalizzazione 
della vita cittadina passa 
infatti anche attraverso la 
ripresa della vita scote 
stica ». -"-.• ,>..->"- ;-.-'••'-'• 

Decine di appelli sono stati lanciati da ogni parte della Campania 

Continua con mille iniziative il soccorso ai colpiti 
Un ospedale da campo è già arrivato in aereo dalla Germania ed è stato spedito nelle zone investite dal sisma - A Napofi costituto mi 
coordinamento unitario tra tutti i movimenti giovanili - Conf esercenti e cooperative hanno istituto dei fondi speciali di solidarietà 
Continua in mille forme e 

con mille iniziative il genera­
le moto di solidarietà con le 
popolazioni terremotate del 
Potentino e della Campania. 
A Napoli si è costituito un 
coordinamento delle forze 
giovanili composto da Fgci, 
Arci movimento giovanile ds. 
Fgsi, Fgri. Pdup, Mls, Mfd, 
Mce. Mensa dei bambini prò-, 
letari. Centro culturale giova 
nile. 

Le strutture sindacali sono 
il punto di riferimento delle 
iniziative di coordinamento. 
per far fronte alla difficile 
situazione delle popolazioni 
colpite di fronte alla quale è 
ancora inadeguata l'iniziati­
va del.governo e degli enti 
locali. ' 

Il numero telefonico del 
cordinamento è 41 284722 In 
vn documento il coordina­
mento'Invita tutti colon) che 
Intendono collaborare a met­

tere a disposizione automobi­
li-per fare la spòla tra i cen­
tri di raccolta del materiale 
e le camere del lavoro. 

Da parte sua la confesér-
centi napoletana nel manife­
stare il proprio apprezzamen 
to ai commercianti che in 
gran parte hanno risposto al­
l'appello delle organizzazioni, 
aprendo i negozi in città, co­
munica che presso la sede di 
piazza Garibaldi, si è Insedia­
to un comitato di tecnici, in 
gegneri ed architetti in gra 
do di intervenire a verifica­
re le condizioni di agibilità 
dei punti di vendita che pre­
stassero lesioni e dissesti. 1/ 
intervento si può richiedere 
telefonando ai numeri: 2X773 
e 2MM35; ma si consiglia per 
evitare l'intasamento delle li­
nee. di recarsi presso gli uf; 
ficl siti in p t u a Garibaldi 3. 

La Confesercenti Intende. 
inoltre, istituire uno speciale 

fondo di solidarietà, ed è stato 
aperto un conto corrente 
bancario presso il Credito 
Italiano di Napoli, Agenzia 
n. 5, con 11 numero 30496 in­
testato a Lepore Maria c/o 
ConfesercentC su cui potran­
no essere versati contributi 
volontari, di esercenti e di 
cittadini, organizzazioni. 

Un comitato di garanti è 
stato incaricato della gestio­
ne delle somme e ne darà con 
to pubblicamente, n ministro 
delle Flnanse ha intanto già 
disposto la sospensione del 
pagamento degli acconti IVA, 
delle tratte e cambiali sca­
dute in questo periodo, per 
tutti 1 residenti nelle zone 
terremotate. 

Per iniziativa della presi­
denza della Confederazione 
generale detT artigianato e 
deUlstituto di patronato INA-
PA. le federazioni regionali 
artigiani hanno pradisposto 

interventi a favore dei terre­
motati con l'invio di indu­
menti, coperte e altri generi 
di prima necessità. I centri 
di raccolta sono a Roma, Na­
poli e Bari. 

A Napoli affluiranno pres­
so la Federazione Regionale 
di via De Petrls 102. La Con­
federazione ha inoltre aper­
to una sottoscrizione invitan­
do tutti gli artigiani associa­
ti a corrispondere l'equiva­
lente di una giornata di la­
voro. 

L'unione regionale delle 
cooperative della Campania 
con sede in Napoli, piazaa 
a Maria degli Angeli, tele­
fono 400711 ha promosso la 
costituzione nell'ambito del-
l'ERMAV (Ente regionale 
per la mutualità e V 
sa volontaria) di 

ca presieduta dai 
ti Ormanni e Nardi, per la 

raccolta dei fondi. Le offer- t 
te possono essere venate c/o 
la Cartolo (Cassa di Rispar­
mio per le Provincie lombar­
de) sul c/c M8S/1 intestato 
a: Unione regionale dcOe 
cooperative e mutue della 
Campania. 

Dalle somme raccolte la 
commissione speciale dell' 
ERMAV darà. comunJcaatone . 
attraverso i quotidiani napo­
letani. Intanto, l'unione con 
la partecipastone dei giova­
ni cooperatori ha istituito 
un centro regionale di rac­
colta viveri, indumenti, 
scarpe, ecc. TI centro atto 
stato ha due sedi di raccol­
ta: a Parco Faggio della 
Macchia via Paws risilo di 

d'Arco e TaJte* 

tanto 0 ponte aereo con la J 
Germania, Ieri sono gfvnU | 
tra le altre cose le atttea- ' 
zature per istallare un inte­
ro ospedale da campo, ta l i 
attreswture già nella matti­
nata di ieri, via terra sono 
state inviate sulle ione ter-

nella sua struttura 

sonare efficace. Tale dispo-
nlMtttà già concretamente o-
pentiva nei eetteri geologi-

e 
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nei pressi di Ca-
iniflati serta a 

va de* 
viene efTettoato il coordina­
mento di tutte te madativé 
di aoccuiau frow.nienti da 
quel Paese. 
. Il soccorso popolare fran­
cese ha inviato ieri per il 
comune di Napoli sacchi a 
pelo e coperte. 

B Senato Accademico dei-
di Napatt ha di-

la r-

ÌD servilo fUstionerà regolarmente 

Cambiano sede i C.d.Q. 
di San Lorenzo 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 . TUffONO 321.921 

S. Lorenzo-Vicaria 
cootimierà a funsonare rego-
larmorte presso i tocali delia 
gallerìa prìncipe di Napeti al 
museo, mentre' tale servizio 

per1 quanto riguarda la se-
zìone al FuoriffotU sarà ri-

Uraano ì tempi tecnici. 
Nel frattempo i cittadini « 

•tNapasL 
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